DECRETO-LEGGE 28 DICEMBRE 1989, n. 415
(GU n. 303 del 30/12/1989) 
NORME URGENTI IN MATERIA DI FINANZA LOCALE E DI RAPPORTI FINANZIARI TRA LO STATO E LE REGIONI, NONCHÉ DISPOSIZIONI VARIE.


Preambolo

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

VISTI GLI ARTICOLI 77 E 87 DELLA COSTITUZIONE;

RITENUTA LA STRAORDINARIA NECESSITÀ ED URGENZA DI EMANARE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FINANZA LOCALE E DI RAPPORTI FINANZIARI TRA LO STATO E LE REGIONI, NONCHÉ DI ADOTTARE MISURE URGENTI IN MATERIA SANITARIA, DI LAVORI PUBBLICI, DI CONFERIMENTI AGLI ENTI A PARTECIPAZIONE STATALE, DI CREDITO ALLE IMPRESE ARTIGIANE, DI CONTRIBUTI ALLE UNIVERSITÀ NON STATALI, E DI PROTEZIONE CIVILE; 

VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA RIUNIONE DEL 22 DICEMBRE 1989 ;

SULLA PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEI MINISTRI DELL'INTERNO E DEL TESORO, DI CONCERTO CON I MINISTRI DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, DELLE FINANZE, PER GLI AFFARI REGIONALI ED I PROBLEMI ISTITUZIONALI, DELLA SANITÀ, DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, DELLE PARTECIPAZIONI STATALI E DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA; 

EMANA

IL SEGUENTE DECRETO-LEGGE:

CAPO I NORME IN MATERIA DI FINANZA LOCALE

ART. 1. BILANCIO 

1 .  PER L'ANNO 1990, IL TERMINE PER LA DELIBERAZIONE DEI BILANCI DI PREVISIONE DEI COMUNI, DELLE PROVINCE, DEI LORO CONSORZI E DELLE COMUNITÀ MONTANE È FISSATO AL 28 FEBBRAIO 1990. DI CONSEGUENZA, RESTANO MODIFICATI GLI ALTRI TERMINI PER GLI ADEMPIMENTI CONNESSI A TALE DELIBERAZIONE.

2 .  L'ESERCIZIO PROVVISORIO DEL BILANCIO DEI COMUNI, DELLE PROVINCE, DEI LORO CONSORZI E DELLE COMUNITÀ MONTANE È AUTORIZZATO CON DELIBERAZIONE DEI RISPETTIVI CONSIGLI, PER LA DURATA MASSIMA DI QUATTRO MESI E CON LE FACOLTÀ DI GESTIONE PREVISTE DALL' ARTICOLO 15 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 19 GIUGNO 1979, N. 421 . NELLE MORE DELL'APPROVAZIONE DEL BILANCIO DELIBERATO DA PARTE DELL'ORGANO REGIONALE DI CONTROLLO, È CONSENTITA LA PROTRAZIONE AUTOMATICA DELLA GESTIONE PROVVISORIA, CON LE MEDESIME FACOLTÀ.

ART. 2. FINANZIAMENTO DELLE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI, DEI COMUNI, DEI LORO CONSORZI, DELLE COMUNITÀ MONTANE E DELLE AZIENDE MUNICIPALIZZATE. 

1 .  LO STATO CONCORRE PER L'ANNO 1990 AL FINANZIAMENTO DEI BILANCI DELLE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI, DEI COMUNI, DEI CONSORZI, DELLE COMUNITÀ MONTANE E DELLE AZIENDE MUNICIPALIZZATE CON I SEGUENTI FONDI: 

a)  FONDO ORDINARIO PER LA FINANZA LOCALE, DETERMINATO IN LIRE 2.483.096 MILIONI PER LE PROVINCE, IN LIRE 14.213.549 MILIONI PER I COMUNI E IN LIRE 80.000 MILIONI PER LE COMUNITÀ MONTANE; 

b)  FONDO PEREQUATIVO PER LA FINANZA LOCALE, DETERMINATO IN LIRE 963.632 MILIONI PER LE PROVINCE E IN LIRE 5.804.723 MILIONI PER I COMUNI. IL FONDO PEREQUATIVO È ULTERIORMENTE AUMENTATO IN APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL' ARTICOLO 6, COMMA SETTIMO, DEL DECRETO-LEGGE 28 NOVEMBRE 1988, N. 511 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 27 GENNAIO 1989, N. 20, ATTRIBUENDO LA SOMMA RISCOSSA DALLO STATO, VALUTATA IN LIRE 470.000 MILIONI, PER IL 20 PER CENTO ALLE PROVINCE E PER L'80 PER CENTO AI COMUNI; 

c)  FONDO PER LE RETRIBUZIONI AL PERSONALE ASSUNTO AI SENSI DELLA LEGGE 1 GIUGNO 1977, N. 285 , COME MODIFICATA DAL DECRETO-LEGGE 6 LUGLIO 1978, N. 351, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 4 AGOSTO 1978, N. 479, A FAVORE DELLE PROVINCE, DEI COMUNI E LORO CONSORZI, DELLE COMUNITÀ MONTANE E DELLE AZIENDE MUNICIPALIZZATE, COSTITUITO CON IL CONSOLIDAMENTO DELLE SPETTANZE DELL'ANNO 1987, VALUTATO NELL'IMPORTO DI LIRE 811.000 MILIONI ISCRITTO AL CAPITOLO 1582 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO PER L'ANNO 1990; 

d)  FONDO PER IL FINANZIAMENTO DEGLI ONERI DI PERSONALE ALLE PROVINCE, AI COMUNI, AI LORO CONSORZI E ALLE COMUNITÀ MONTANE, AI SENSI DELL' ARTICOLO 12 DELLA LEGGE 28 OTTOBRE 1986, N. 730 , COSTITUITO CON IL CONSOLIDAMENTO DELLE SPETTANZE DELL'ANNO 1989 VALUTATO NELL'IMPORTO DI LIRE 40.000 MILIONI; 

e)  FONDO PER IL FINANZIAMENTO DEI MAGGIORI ONERI CONNESSI CON L'ATTUAZIONE DEI CONTRATTI 1985/1987 E DELLA MAGGIORE SPESA DERIVANTE DALL'AUMENTO DELL'ALIQUOTA CONTRIBUTIVA A CARICO DEI DATORI DI LAVORO DI CUI ALL' ARTICOLO 31 DELLA LEGGE 28 FEBBRAIO 1986, N. 41 , COSTITUITO CON IL CONSOLIDAMENTO, DELL'IMPORTO DI LIRE 745.000 MILIONI ISCRITTO AL CAPITOLO 1600 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO PER L'ANNO 1990, AI SENSI DELL' ARTICOLO 2, COMMA PRIMO, LETTERA C), E COMMA SECONDO, LETTERA B), DEL DECRETO-LEGGE 28 AGOSTO 1987, N. 355 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 26 OTTOBRE 1987, N. 434; 

f)  FONDO PER LO SVILUPPO DEGLI INVESTIMENTI DELLE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI, DEI COMUNI E DELLE COMUNITÀ MONTANE PARI, PER L'ANNO 1990, AI CONTRIBUTI DELLO STATO CONCESSI PER L'AMMORTAMENTO DEI MUTUI CONTRATTI A TUTTO IL 31 DICEMBRE 1989, VALUTATO IN LIRE 10.694.000 MILIONI. DETTO FONDO È MAGGIORATO, A DECORRERE DALL'ANNO 1991, DI LIRE 660.000 MILIONI, DI CUI LIRE 70.000 MILIONI PER LE PROVINCE, LIRE 577.000 MILIONI PER I COMUNI E LIRE 13.000 MILIONI PER LE COMUNITÀ MONTANE. 

2 .  PER GLI ENTI LOCALI DELLA REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE 30 NOVEMBRE 1989, N. 386 .

ART. 3. FONDO ORDINARIO PER LE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI 

1 .  A VALERE SUL FONDO ORDINARIO DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA PRIMO, LETTERA A), IL MINISTERO DELL'INTERNO È AUTORIZZATO A CORRISPONDERE A CIASCUNA AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE, PER L'ANNO 1990, UN CONTRIBUTO PARI A QUELLO ORDINARIO SPETTANTE NEL 1989.

2 .  IL CONTRIBUTO È CORRISPOSTO IN QUATTRO RATE UGUALI ENTRO IL PRIMO MESE DI CIASCUN TRIMESTRE.

ART. 4. FONDO ORDINARIO PER I COMUNI 

1 .  A VALERE SUL FONDO ORDINARIO DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA PRIMO, LETTERA A), IL MINISTERO DELL'INTERNO È AUTORIZZATO A CORRISPONDERE A CIASCUN COMUNE, PER L'ANNO 1990, UN CONTRIBUTO PARI A QUELLO ORDINARIO SPETTANTE NEL 1989.

2 .  IL CONTRIBUTO È CORRISPOSTO IN QUATTRO RATE UGUALI ENTRO IL PRIMO MESE DI CIASCUN TRIMESTRE.

ART. 5. FONDO ORDINARIO PER LE COMUNITÀ MONTANE 

1 .  A VALERE SUL FONDO ORDINARIO DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA PRIMO, LETTERA A), IL MINISTERO DELL'INTERNO È AUTORIZZATO A CORRISPONDERE A CIASCUNA COMUNITÀ MONTANA, PER L'ANNO 1990, UN CONTRIBUTO DISTINTO IN QUOTE: 

a)  UNA DI LIRE 60 MILIONI, FINALIZZATA AL FINANZIAMENTO DEI SERVIZI ESSENZIALI, DA EROGARSI ENTRO IL PRIMO MESE DELL'ANNO; 

b)  UNA, AD ESAURIMENTO DEL FONDO, RIPARTITA TRA LE COMUNITÀ MONTANE IN PROPORZIONE ALLA POPOLAZIONE MONTANA RESIDENTE AL 31 DICEMBRE DEL PENULTIMO ANNO PRECEDENTE, SECONDO I DATI PUBBLICATI DALL'UNIONE NAZIONALE COMUNI, COMUNITÀ ED ENTI DELLA MONTAGNA, DA EROGARSI ENTRO IL MESE DI OTTOBRE 1990. 

2 .  I CONTRIBUTI ERARIALI SPETTANTI ALLE DISCIOLTE COMUNITÀ MONTANE DELLA SICILIA SONO ATTRIBUITI ALLE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI COMPETENTI PER TERRITORIO.

ART. 6. CERTIFICAZIONI DI BILANCIO E DI CONSUNTIVO 

1 .  LE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI, I COMUNI E LE COMUNITÀ MONTANE SONO TENUTI A PRESENTARE ENTRO IL 30 GIUGNO 1990 AL MINISTERO DELL'INTERNO LA CERTIFICAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE DELLO ESERCIZIO IN CORSO E LA CERTIFICAZIONE DEL CONTO CONSUNTIVO DEL PENULTIMO ANNO PRECEDENTE. LE CERTIFICAZIONI SONO FIRMATE DAL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL'ENTE, DAL SEGRETARIO E DAL RAGIONIERE, OVE ESISTA. COPIA DEI PREDETTI CERTIFICATI, RELATIVI ALLE PROVINCE, ALLE COMUNITÀ MONTANE E AI COMUNI, È TRASMESSA DAL MINISTERO DELL'INTERNO ALLA CORTE DEI CONTI - SEZIONE ENTI LOCALI. IL MINISTERO DELL'INTERNO, SU RICHIESTA DEI MINISTERI DEL TESORO E DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, FORNISCE I DATI DEI PREDETTI CERTIFICATI CON SISTEMI INFORMATICI.

2 .  LE MODALITÀ DELLE CERTIFICAZIONI SONO STABILITE CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'INTERNO, DI CONCERTO COI MINISTRI DEL TESORO E DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, SENTITE L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI COMUNI ITALIANI (ANCI), L'UNIONE DELLE PROVINCE D'ITALIA (UPI) E L'UNIONE NAZIONALE COMUNI, COMUNITÀ ED ENTI DELLA MONTAGNA (UNCEM), ENTRO TRENTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO.

3 .  L'EROGAZIONE DELLA QUARTA RATA DEL FONDO ORDINARIO, PER LE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI E PER I COMUNI, NONCHÉ DELLA QUOTA RESIDUALE PER LE COMUNITÀ MONTANE, È SUBORDINATA ALLO ADEMPIMENTO PREVISTO AL COMMA PRIMO.

4 .  IL CERTIFICATO DEL BILANCIO È ALLEGATO AL BILANCIO DI PREVISIONE E TRASMESSO CON QUESTO AL COMPETENTE ORGANO REGIONALE DI CONTROLLO, IL QUALE È TENUTO AD ATTESTARE CHE IL CERTIFICATO STESSO È REGOLARMENTE COMPILATO E CORRISPONDENTE ALLE PREVISIONI DEL BILANCIO DIVENUTO ESECUTIVO. ENTRO DIECI GIORNI DALL'AVVENUTO ESAME DEL BILANCIO, IL MEDESIMO ORGANO INOLTRA IL CERTIFICATO, CON LE MODALITÀ STABILITE NEL DECRETO MINISTERIALE DI CUI AL COMMA SECONDO, AL MINISTERO DELL'INTERNO E NE RESTITUISCE UN ESEMPLARE ALL'ENTE.

ART. 7. FONDO PEREQUATIVO PER LE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI 

1 .  A VALERE SUL FONDO PEREQUATIVO DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA PRIMO, LETTERA B), IL MINISTERO DELL'INTERNO È AUTORIZZATO A CORRISPONDERE A CIASCUNA AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE, PER L'ANNO 1990, UN CONTRIBUTO DISTINTO IN TRE QUOTE: 

a)  UNA PARI AL CONTRIBUTO PER L'ANNO 1989 A CIASCUN ENTE, A VALERE SUL FONDO PEREQUATIVO, DI LIRE 816.100 MILIONI; 

b)  UNA PER LA DISTRIBUZIONE DEL 20 PER CENTO DEL FONDO DI LIRE 147.532 MILIONI, PARI A LIRE 29.506 MILIONI, IN PROPORZIONE ALLA POPOLAZIONE RESIDENTE ALLA FINE DEL PENULTIMO ANNO PRECEDENTE ED ALL'INVERSO DEL REDDITO PROCAPITE DELLA PROVINCIA, QUALE RISULTA DALLE STIME APPOSITAMENTE EFFETTUATE DALL'ISTAT PER L'APPLICAZIONE DEL PRESENTE ARTICOLO, CON RIFERIMENTO AGLI ULTIMI DATI DISPONIBILI AL MOMENTO DELLA RIPARTIZIONE; 

c)  UNA PER LA DISTRIBUZIONE DEL RESTANTE 80 PER CENTO DEL FONDO DI LIRE 147.532 MILIONI, PARI A LIRE 118.026 MILIONI, SECONDO I SEGUENTI PARAMETRI: 

1)  PER IL 30 PER CENTO IN PROPORZIONE ALLA POPOLAZIONE RESIDENTE AL 31 DICEMBRE DEL PENULTIMO ANNO PRECEDENTE A QUELLO DI RIPARTIZIONE, SECONDO I DATI PUBBLICATI DALL'ISTAT; 

2)  PER IL 30 PER CENTO IN PROPORZIONE ALLA POPOLAZIONE DI ETÀ COMPRESA TRA I 15 ED I 19 ANNI RESIDENTE ALLA DATA DELL'ULTIMA RILEVAZIONE DELL'ISTAT; 

3)  PER IL 30 PER CENTO IN PROPORZIONE ALLA LUNGHEZZA DELLE STRADE PROVINCIALI, QUALI RISULTANO AL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI; 

4)  PER IL 10 PER CENTO IN PROPORZIONE ALLE DIMENSIONI TERRITORIALI DELLA PROVINCIA, QUALI RISULTANO ALL'ISTAT. 

2 .  IL CONTRIBUTO PEREQUATIVO È CORRISPOSTO, ENTRO IL 31 MAGGIO 1990, PER L'85 PER CENTO DEL SUO IMPORTO. LA DIFFERENZA È CORRISPOSTA NEL MESE DI OTTOBRE 1990.

3 .  IL CONTRIBUTO PEREQUATIVO FINANZIATO CON QUOTA DEL PROVENTO DELL'ADDIZIONALE ENERGETICA DI CUI ALL' ARTICOLO 6, COMMA SETTIMO, DEL DECRETO-LEGGE 28 NOVEMBRE 1988, N. 511 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 27 GENNAIO 1989, N. 20, VALUTATO IN LIRE 94.000 MILIONI, È ATTRIBUITO PER IL 75 PER CENTO CON I CRITERI INDICATI ALLA LETTERA B) DEL COMMA PRIMO E PER IL 25 PER CENTO CON I CRITERI INDICATI ALLA LETTERA C) DELLO STESSO COMMA PRIMO, DOPO CHE LE RELATIVE SOMME SONO STATE ACQUISITE AL BILANCIO DELLO STATO.

4 .  LE QUOTE DEL FONDO PEREQUATIVO SPETTANTI ALLE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI, DETERMINATE IN BASE AL RECIPROCO DEL REDDITO MEDIO PRO-CAPITE PROVINCIALE, SONO CORRISPOSTE NEL 1990 A TITOLO PROVVISORIO IN ATTESA CHE L'ENTE ABBIA DIMOSTRATO DI AVER OTTEMPERATO ALLE DISPOSIZIONI RIGUARDANTI LA COPERTURA MINIMA OBBLIGATORIA DEI COSTI DEI SERVIZI, DI CUI ALL'ARTICOLO 14. IN CASO DI MANCATA OSSERVANZA L'ENTE È TENUTO ALLA RESTITUZIONE DELLE SOMME RELATIVE ALL'ANNO 1990, MEDIANTE TRATTENUTA SUI FONDI PEREQUATIVI DEGLI ANNI SUCCESSIVI.

5 .  AI FINI DELLA PREVISIONE NEI BILANCI DEL 1990 DEI CONTRIBUTI PEREQUATIVI, VALGONO I PARAMETRI DI LIRE PER MILIARDO COMUNICATI DAL MINISTERO DELL'INTERNO IN OCCASIONE DELLA NOTIFICA DELLE SPETTANZE PER IL 1989.

ART. 8. FONDO PEREQUATIVO PER I COMUNI 

1 .  A VALERE SUL FONDO PEREQUATIVO DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA PRIMO, LETTERA B), IL MINISTERO DELL'INTERNO È AUTORIZZATO A CORRISPONDERE A CIASCUN COMUNE UN CONTRIBUTO DISTINTO IN TRE QUOTE: 

a)  UNA PARI AL CONTRIBUTO ATTRIBUITO PER L'ANNO 1989 A CIASCUN ENTE, A VALERE SUL FONDO PEREQUATIVO, DI LIRE 4.949.555 MILIONI; 

b)  UNA PER LA DISTRIBUZIONE DEL 20 PER CENTO DEL FONDO DI LIRE 645.668 MILIONI, PARI A LIRE 129.134 MILIONI, DETERMINATA IN PROPORZIONE ALLA POPOLAZIONE RESIDENTE ED ALL'INVERSO DEL REDDITO PRO-CAPITE DELLA PROVINCIA, QUALE RISULTA DALLE STIME APPOSITAMENTE EFFETTUATE DALL'ISTAT PER L'APPLICAZIONE DEL PRESENTE ARTICOLO, CON RIFERIMENTO AGLI ULTIMI DATI DISPONIBILI AL MOMENTO DELLA RIPARTIZIONE; 

c)  UNA PER LA DISTRIBUZIONE DEL RESTANTE 80 PER CENTO DEL FONDO DI LIRE 645.668 MILIONI, PARI A LIRE 516.534 MILIONI, IN PROPORZIONE ALLA POPOLAZIONE RESIDENTE AL 31 DICEMBRE DEL PENULTIMO ANNO PRECEDENTE A QUELLO DI RIPARTIZIONE, SECONDO I DATI PUBBLICATI DALL'ISTAT, PONDERATA CON UN COEFFICIENTE MOLTIPLICATORE COMPRESO TRA IL MINIMO DI 1 ED IL MASSIMO DI 2, IN CORRISPONDENZA DELLA DIMENSIONE DEMOGRAFICA DI CIASCUN COMUNE. IL COEFFICIENTE MOLTIPLICATORE È ULTERIORMENTE PONDERATO CON IL PARAMETRO 1,06 PER I COMUNI PARZIALMENTE MONTANI, CON IL PARAMETRO 1,12 PER I COMUNI INTERAMENTE MONTANI, PURCHÈ IL COEFFICIENTE MASSIMO NON SIA NEL COMPLESSO SUPERIORE A 2. LA CARATTERISTICA DI MONTANITÀ È QUELLA FISSATA PER LEGGE. IL PROCEDIMENTO DI CALCOLO RIMANE STABILITO SECONDO LE INDICAZIONI DI CUI AL COMMA PRIMO, LETTERA C), DELL' ARTICOLO 18 DEL DECRETO-LEGGE 2 MARZO 1989, N. 66 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 24 APRILE 1989, N. 144. 

2 .  A VALERE SUL FONDO PEREQUATIVO DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA PRIMO, LETTERA B), IL MINISTERO DELL'INTERNO È AUTORIZZATO A CORRISPONDERE ANCHE I SEGUENTI CONTRIBUTI PEREQUATIVI: 

a)  LIRE 100.000 MILIONI, PER L'ATTIVAZIONE DELLE PROCEDURE DI ALLINEAMENTO ALLA MEDIA DEI CONTRIBUTI E DI MOBILITÀ DEL PERSONALE PREVISTE DALL' ARTICOLO 25 DEL DECRETO-LEGGE 2 MARZO 1989, N. 66 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 24 APRILE 1989, N. 144; 

b)  LIRE 59.500 MILIONI, PER L'ALLINEAMENTO ALLA MEDIA PER ABITANTE DEI CONTRIBUTI ORDINARIO E PEREQUATIVO DELLA CLASSE DEMOGRAFICA DI APPARTENENZA, COME DEFINITA ALL'INIZIO DELL'ANNO 1989, DEI CONTRIBUTI DEI COMUNI LA CUI POPOLAZIONE SIA AUMENTATA TRA IL 1981 ED IL 1987 IN MISURA PARI O SUPERIORE AL 16 PER CENTO; 

c)  LIRE 50.000 MILIONI, TRA I COMUNI, ESCLUSO QUELLO PREVISTO DALLA LETTERA B), I CUI CONTRIBUTI ORDINARI E PEREQUATIVI, PRO-CAPITE, SPETTANTI ALL'INIZIO DELL'ANNO 1989, RISULTINO PARI O INFERIORI AL 90 PER CENTO DELLA MEDIA NAZIONALE PER ABITANTE DEI CONTRIBUTI ORDINARI E PEREQUATIVI DELLA CLASSE DEMOGRAFICA DI APPARTENENZA COME DEFINITA ALLA STESSA DATA, PER LE CLASSI INDICATE AL COMMA PRIMO, LETTERA C), DELL'ARTICOLO 18 DEL DECRETO-LEGGE 2 MARZO 1989, N. 66, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 24 APRILE 1989, N. 144. A QUESTO FINE, LE ULTIME DUE CLASSI DEMOGRAFICHE SONO UNIFICATE. LA RIPARTIZIONE È EFFETTUATA SECONDO I CRITERI DI CUI ALLE LETTERE B) E C) DEL COMMA PRIMO. 

3 .  IL CONTRIBUTO PEREQUATIVO DI CUI AI COMMI PRIMO, LETTERE A), B) E C), E DUE, LETTERE B) E C), È CORRISPOSTO ENTRO IL 31 MAGGIO 1990 PER IL 90 PER CENTO DEL SUO IMPORTO. LA DIFFERENZA È CORRISPOSTA NEL MESE DI OTTOBRE 1990.

4 .  IL CONTRIBUTO PEREQUATIVO PREVISTO DALL' ARTICOLO 6, COMMA SETTIMO, DEL DECRETO-LEGGE 28 NOVEMBRE 1988, N. 511 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 27 GENNAIO 1989, N. 20, VALUTATO IN LIRE 376.000 MILIONI, È DISTRIBUITO, DOPO CHE LE RELATIVE SOMME SONO STATE ACQUISITE AL BILANCIO DELLO STATO, NEL SEGUENTE MODO: 

a)  AI COMUNI CON POPOLAZIONE INFERIORE A 5.000 ABITANTI IN MISURA PARI ALLE ASSEGNAZIONI DEL 1989 AI SENSI DELL'ARTICOLO 18, COMMA TERZO, LETTERA A), DEL DECRETO-LEGGE 2 MARZO 1989, N. 66, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 24 APRILE 1989, N. 144, VALUTATE IN LIRE 72.500 MILIONI; 

b)  AL FINANZIAMENTO DELL'ONERE DEI MUTUI CONTRATTI DAI COMUNI CON POPOLAZIONE INFERIORE A 5.000 ABITANTI AI SENSI DELL' ARTICOLO 12, COMMA PRIMO-BIS, DEL DECRETO-LEGGE 2 MARZO 1989, N. 66 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 24 APRILE 1989, N. 144, VALUTATO IN LIRE 65.000 MILIONI; 

c)  PER LA RESTANTE PARTE, VALUTATA IN LIRE 238.500 MILIONI, A TUTTI I COMUNI, PER IL 75 PER CENTO CON I CRITERI INDICATI ALLA LETTERA B) DEL COMMA PRIMO E PER IL 25 PER CENTO CON I CRITERI INDICATI ALLA LETTERA C) DELLO STESSO COMMA PRIMO. 

5 .  LE QUOTE DEL FONDO PEREQUATIVO SPETTANTI AI COMUNI, DETERMINATE IN BASE AL RECIPROCO DEL REDDITO MEDIO PRO- CAPITE PROVINCIALE, SONO CORRISPOSTE NEL 1990 A TITOLO PROVVISORIO IN ATTESA CHE L'ENTE ABBIA DIMOSTRATO DI AVER OTTEMPERATO ALLE DISPOSIZIONI RIGUARDANTI LA COPERTURA MINIMA OBBLIGATORIA DEI COSTI DEI SERVIZI DI CUI ALL'ARTICOLO 14. IN CASO DI MANCATA OSSERVANZA L'ENTE È TENUTO ALLA RESTITUZIONE DELLE SOMME RELATIVE ALL'ANNO 1990, MEDIANTE TRATTENUTA SUI FONDI PEREQUATIVI DEGLI ANNI SUCCESSIVI.

6 .  AI FINI DELLA PREVISIONE NEI BILANCI DEL 1990 DEI CONTRIBUTI PEREQUATIVI, VALGONO I PARAMETRI DI LIRE PER MILIARDO COMUNICATI DAL MINISTERO DELL'INTERNO, IN OCCASIONE DELLA NOTIFICA DELLE SPETTANZE PER IL 1989.

ART. 9. FONDO PER LA RETRIBUZIONE DEL PERSONALE ASSUNTO AI SENSI DELLA LEGGE 1 GIUGNO 1977, N. 285 

1 .  IL MINISTERO DELL'INTERNO È AUTORIZZATO A CORRISPONDERE, A VALERE SUL FONDO DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA PRIMO, LETTERA C), NEGLI ANNI 1990 E SEGUENTI, ALLE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI, AI COMUNI, AI LORO CONSORZI, ALLE COMUNITÀ MONTANE ED ALLE AZIENDE MUNICIPALIZZATE CONTRIBUTI ANNUALI PARI A QUELLI SPETTANTI AI SENSI DELLO ARTICOLO 19 DEL DECRETO-LEGGE 2 MARZO 1989, N. 66 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 24 APRILE 1989, N. 144.

2 .  I CONTRIBUTI SONO CORRISPOSTI IN QUATTRO RATE UGUALI ENTRO IL PRIMO MESE DI CIASCUN TRIMESTRE.

ART. 10. FONDO PER LE SPESE DI PERSONALE DI CUI ALL' ARTICOLO 12 DELLA LEGGE 28 OTTOBRE 1986, N. 730 

1 .  IL MINISTERO DELL'INTERNO È AUTORIZZATO A CORRISPONDERE, A VALERE SUL FONDO DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA PRIMO, LETTERA D), NEGLI ANNI 1990 E SEGUENTI, ALLE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI, AI COMUNI, AI LORO CONSORZI ED ALLE COMUNITÀ MONTANE CONTRIBUTI ANNUALI CORRISPONDENTI A QUELLI SPETTANTI PER L'ANNO 1989 PER IL PERSONALE ASSUNTO AI SENSI DELL'ARTICOLO 12 DELLA LEGGE 28 OTTOBRE 1986, N. 730, ED IMMESSO, IN APPLICAZIONE DEL MEDESIMO ARTICOLO 12, NEI RUOLI SPECIALI AD ESAURIMENTO ENTRO IL 31 DICEMBRE 1988.

2 .  I CONTRIBUTI SONO CORRISPOSTI IN UNICA SOLUZIONE ENTRO IL MESE DI MARZO DI CIASCUN ANNO.

ART. 11. FONDI PER IL FINANZIAMENTO DEI MAGGIORI ONERI CONTRATTUALI 1985-1987 

1 .  A VALERE SUL FONDO DI LIRE 745.000 MILIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA PRIMO, LETTERA E), IL MINISTERO DELL'INTERNO È AUTORIZZATO A CORRISPONDERE, NEGLI ANNI 1990 E SEGUENTI, ALLE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI, AI COMUNI E ALLE COMUNITÀ MONTANE SOMME PARI A QUELLE ATTRIBUITE PER L'ANNO 1988 AI SENSI DELL' ARTICOLO 3, COMMA TERZO, DEL DECRETO-LEGGE 31 AGOSTO 1987, N. 359 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 29 OTTOBRE 1987, N. 440. 2. I CONTRIBUTI SONO CORRISPOSTI IN UNICA SOLUZIONE ENTRO IL MESE DI GIUGNO DI CIASCUN ANNO.

ART. 12. FONDO PER LO SVILUPPO DEGLI INVESTIMENTI DELLE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI, DEI COMUNI E DELLE COMUNITÀ MONTANE 

1 .  A VALERE SUL FONDO DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA PRIMO, LETTERA F), IL MINISTERO DELL'INTERNO È AUTORIZZATO A CORRISPONDERE CONTRIBUTI PER LE RATE DI AMMORTAMENTO DEI MUTUI DIRETTAMENTE CONTRATTI PER INVESTIMENTO, CALCOLATI COME SEGUE: 

a)  ALLE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI, AI COMUNI ED ALLE COMUNITÀ MONTANE, PER I MUTUI CONTRATTI NEGLI ANNI 1989 E PRECEDENTI, SECONDO LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NELL' ARTICOLO 6 DEL DECRETO-LEGGE 1 LUGLIO 1986, N. 318 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 9 AGOSTO 1986, N. 488, NELL' ART. 6 DEL DECRETO-LEGGE 31 AGOSTO 1987, N. 359 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 29 OTTOBRE 1987, N. 440, NELL' ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE 28 NOVEMBRE 1988, N. 511 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 27 GENNAIO 1989, N. 20 E NELL' ARTICOLO 21 DEL DECRETO-LEGGE 2 MARZO 1989, N. 66 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 24 APRILE 1989, N. 144; 

b)  ALLE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI, PER I MUTUI CONTRATTI NELL'ANNO 1990, ENTRO IL LIMITE MASSIMO DI LIRE 1.238 PER ABITANTE; LA POPOLAZIONE RESIDENTE È COMPUTATA IN BASE AI DATI AL 31 DICEMBRE DEL PENULTIMO ANNO PRECEDENTE, RILEVATI DALL'ISTAT; 

c)  AI COMUNI, PER I MUTUI CONTRATTI NELL'ANNO 1990, ENTRO IL LIMITE MASSIMO DI LIRE 7.910 PER ABITANTE, MAGGIORATO DI LIRE 13 MILIONI, LIRE 15 MILIONI, LIRE 18 MILIONI, LIRE 20 MILIONI, LIRE 22 MILIONI E LIRE 25 MILIONI, RISPETTIVAMENTE PER I COMUNI CON POPOLAZIONE FINO A 999 ABITANTI, DA 1.000 A 1.999, DA 2.000 A 2.999, DA 3.000 A 4.999, DA 5.000 A 9.999, DA 10.000 A 19.999, SECONDO I DATI AL 31 DICEMBRE DEL PENULTIMO ANNO PRECEDENTE, RILEVATI DALL'ISTAT. PER I COMUNI CHE ABBIANO DELIBERATO IL PIANO DI RISANAMENTO DI CUI ALL' ARTICOLO 25 DEL DECRETO-LEGGE 2 MARZO 1989, N. 66 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 24 APRILE 1989, N. 144, ENTRO LA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, RIMANE FERMA LA QUOTA CAPITARIA DI LIRE 7.930; 

d)  ALLE COMUNITÀ MONTANE, PER I MUTUI CONTRATTI NELL'ANNO 1990, ENTRO IL LIMITE MASSIMO DI LIRE 1.261 PER ABITANTE; LA POPOLAZIONE RESIDENTE È CALCOLATA IN BASE AI DATI DEL PENULTIMO ANNO PRECEDENTE RILEVATI DALL'UNIONE NAZIONALE COMUNI, COMUNITÀ ED ENTI DELLA MONTAGNA (UNCEM). 

2 .  LE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI, I COMUNI E LE COMUNITÀ MONTANE POSSONO UTILIZZARE LE QUOTE ATTRIBUITE AI SENSI DEL COMMA PRIMO, LETTERE B), C) E D), ANCHE NELL'ESERCIZIO SUCCESSIVO A QUELLO DI ASSEGNAZIONE. I COMUNI, LE PROVINCE E LE COMUNITÀ MONTANE POSSONO IMPIEGARE PER I MUTUI DA CONTRARRE NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 1990 ANCHE LE QUOTE, NON ANCORA UTILIZZATE, DEI CONTRIBUTI STATALI SULLE RATE DI AMMORTAMENTO DEI MUTUI DA CONTRARRE NELL'ESERCIZIO 1988 AI SENSI DELL'ARTICOLO 6, COMMA PRIMO, LETTERE B) E C), DEL DECRETO-LEGGE 31 AGOSTO 1987, N. 359, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 29 OTTOBRE 1987, N. 440, E DELL'ARTICOLO 3, COMMA PRIMO, LETTERA D), DEL DECRETO-LEGGE 28 NOVEMBRE 1988, N. 511, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 27 GENNAIO 1989, N. 20.

3 .  I CONTRIBUTI SONO CORRISPOSTI PER IL SOLO PERIODO DI AMMORTAMENTO DI CIASCUN MUTUO E SONO ATTIVABILI, PER QUELLI DI CUI AL COMMA PRIMO, LETTERE B), C) E D), CON LA PRESENTAZIONE, ENTRO IL TERMINE PERENTORIO, A PENA DI DECADENZA, DEL 28 FEBBRAIO 1991, DI APPOSITA CERTIFICAZIONE FIRMATA DAL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL'ENTE, DAL SEGRETARIO E DAL RAGIONIERE, OVE ESISTA, SECONDO LE MODALITÀ STABILITE, ENTRO IL MESE DI OTTOBRE 1990, CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'INTERNO, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO. FERMO RESTANDO IL LIMITE DEL 25 PER CENTO DI CUI ALL' ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE 29 DICEMBRE 1977, N. 946 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 27 FEBBRAIO 1978, N. 43, I CONTRIBUTI SONO DETERMINATI CALCOLANDO, PER I MUTUI CONTRATTI NEL 1990, UNA RATA DI AMMORTAMENTO COSTANTE ANNUA, POSTICIPATA, CON INTERESSE DEL 5,6 O 7 PER CENTO, IN RELAZIONE ALLA TIPOLOGIA DELLE OPERE COME DETERMINATA IN ESECUZIONE DELL' ARTICOLO 4, COMMA QUARTO, DEL DECRETO-LEGGE 2 MARZO 1989, N. 65 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 26 APRILE 1989, N. 155.

4 .  È AUTORIZZATA LA SPESA DI LIRE 100.000 MILIONI PER L'ANNO 1990, DA ISCRIVERE NELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, PER LE FINALITÀ DI CUI ALLA LEGGE 23 MARZO 1981, N. 93 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.

ART. 13. DISPOSIZIONI SUI MUTUI DEGLI ENTI LOCALI 

1 .  DALL'ANNO 1990 SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI SUI MUTUI DEGLI ENTI LOCALI DI CUI ALL' ARTICOLO 22 DEL DECRETO-LEGGE 2 MARZO 1989, N. 66 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 24 APRILE 1989, N. 144.

2 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL' ARTICOLO 4, COMMA NONO, ULTIMO PERIODO, DEL DECRETO-LEGGE 2 MARZO 1989, N. 65 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 26 APRILE 1989, N. 155, DECORRONO DALL'1 MARZO 1990.

ART. 14. COPERTURA TARIFFARIA DEL COSTO DI TALUNI SERVIZI 

1 .  DALL'ANNO 1990, IL COSTO COMPLESSIVO DI GESTIONE DEI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE DEVE ESSERE COPERTO CON PROVENTI TARIFFARI E CON CONTRIBUTI FINALIZZATI IN MISURA NON INFERIORE AL 36 PER CENTO.

2 .  DALL'ANNO 1990, IL COSTO COMPLESSIVO DI GESTIONE DEL SERVIZIO DI SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI DEVE ESSERE COPERTO, IN MISURA NON INFERIORE AL 50 PER CENTO, CON LA RELATIVA TASSA.

3 .  DALL'ANNO 1990, LE TARIFFE PER IL SERVIZIO DEGLI ACQUEDOTTI SONO DETERMINATE DAGLI ENTI LOCALI E LORO CONSORZI, O, SE ABILITATI PER LEGGE, DAGLI ENTI GESTORI IN DEROGA ALL' ARTICOLO 17, COMMA PRIMO, DELLA LEGGE 28 FEBBRAIO 1986, N. 41 , IN MISURA NON INFERIORE ALL'80 PER CENTO E NON SUPERIORE AL 100 PER CENTO DEL COSTO COMPLESSIVO DI GESTIONE.

4 .  I COSTI COMPLESSIVI DI GESTIONE DEBBONO COMUNQUE COMPRENDERE GLI ONERI DIRETTI ED INDIRETTI DI PERSONALE, LE SPESE PER ACQUISTO DI BENI E SERVIZI, LE SPESE PER I TRASFERIMENTI E LE QUOTE DI AMMORTAMENTO DEGLI IMPIANTI E DELLE ATTREZZATURE. PER LE QUOTE DI AMMORTAMENTO SI APPLICANO I COEFFICIENTI INDICATI NEL DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE IN DATA 31 DICEMBRE 1988, PUBBLICATO NEL SUPPLEMENTO ORDINARIO ALLA GAZZETTA UFFICIALE N. 27 DEL 2 FEBBRAIO 1989, ED EVENTUALI SUCCESSIVE MODIFICHE. I COEFFICIENTI SI ASSUMONO RIDOTTI DEL 50 PER CENTO PER I CESPITI AMMORTIZZABILI ACQUISITI NELL'ANNO RELATIVO ALLA TARIFFA. AI FINI DELLA COPERTURA DEI COSTI DI GESTIONE SI FA RIFERIMENTO AI DATI DELLA COMPETENZA, COMPROVATI DA DOCUMENTAZIONE UFFICIALE. NEI COSTI COMPLESSIVI DI GESTIONE DEI SERVIZI DELLE AZIENDE MUNICIPALIZZATE E CONSORTILI DEVONO INOLTRE ESSERE CONSIDERATI GLI ONERI FINANZIARI DOVUTI AGLI ENTI PROPRIETARI DI CUI ALL' ARTICOLO 44 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 4 OTTOBRE 1986, N. 902 , DA VERSARE DALLE AZIENDE AGLI ENTI PROPRIETARI ENTRO L'ESERCIZIO SUCCESSIVO A QUELLO DELLA RISCOSSIONE DELLE TARIFFE E DELLA EROGAZIONE IN CONTO ESERCIZIO.

5 .  LE PROVINCE, LE COMUNITÀ MONTANE, I COMUNI ED I CONSORZI DI ENTI LOCALI SONO TENUTI A TRASMETTERE, ANCHE PER LE PROPRIE AZIENDE, ENTRO IL TERMINE PERENTORIO DEL 31 MARZO 1991, APPOSITA CERTIFICAZIONE FIRMATA DAL LEGALE RAPPRESENTANTE, DAL SEGRETARIO E DAL RAGIONIERE, OVE ESISTA, CHE ATTESTI IL RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI PRIMO, SECONDO, TERZO E QUARTO. LE MODALITÀ DELLA CERTIFICAZIONE SONO STABILITE, ENTRO IL 31 OTTOBRE 1990, CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'INTERNO, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO, SENTITE L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI COMUNI ITALIANI (ANCI) E L'UNIONE DELLE PROVINCE D'ITALIA (UPI).

ART. 15. DISPOSIZIONI PER GLI ENTI DISASTRATI O GRAVEMENTE DANNEGGIATI 

1 .  IL COMMA TERZO DELL' ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE 30 MAGGIO 1988, N. 173 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 26 LUGLIO 1988, N. 291, È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:
"3. AL FINE DI ASSICURARE LA CONTINUITÀ E LA CORRENTEZZA DEGLI INTERVENTI DEGLI ENTI LOCALI DISASTRATI, NONCHÉ DI QUELLI GRAVEMENTE DANNEGGIATI, INDIVIDUATI IN APPLICAZIONE DELL' ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE 13 FEBBRAIO 1981, N. 19 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 15 APRILE 1981, N. 128, GLI STESSI SONO AUTORIZZATI AD EFFETTUARE PRELIEVI DALLE RISPETTIVE CONTABILITÀ SPECIALI ISTITUITE, PRESSO LE SEZIONI DI TESORERIA PROVINCIALE DELLO STATO, ANCHE IN ECCEDENZA ALLE DISPONIBILITÀ ESISTENTI NELLE CONTABILITÀ STESSE. IN CIASCUN ANNO TALI PRELIEVI POSSONO ESEGUIRSI FINO ALL'AMMONTARE COMPLESSIVO DEGLI IMPORTI ASSEGNATI A TUTTO L'ANNO STESSO DALLE DELIBERE CIPE E NON ANCORA EROGATI, NONCHÉ FINO AL 50 PER CENTO DEGLI IMPORTI ASSEGNATI DALLE DELIBERE MEDESIME PER L'ANNO IMMEDIATAMENTE SUCCESSIVO. LA REGOLAZIONE DEI SUINDICATI PRELIEVI È EFFETTUATA, A CURA DELLE SEZIONI DI TESORERIA PROVINCIALE DELLO STATO, MAN MANO CHE AFFLUISCONO VERSAMENTI NELLE SUDDETTE CONTABILITÀ SPECIALI."
ART. 16. COPERTURA FINANZIARIA 

1 .  ALL'ONERE DERIVANTE DALLA APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE CAPO, VALUTATO IN LIRE 23.685.000 MILIONI PER L'ANNO 1990 E LIRE 700.000 MILIONI PER CIASCUNO DEGLI ANNI 1991 E 1992, SI PROVVEDE: 

a)  QUANTO A LIRE 21.085.000 MILIONI PER L'ANNO 1990, MEDIANTE PARZIALE RIDUZIONE DELL'ACCANTONAMENTO "DISPOSIZIONI FINANZIARIE PER LE PROVINCE, PER I COMUNI E LE COMUNITÀ MONTANE" ISCRITTO AL CAPITOLO 6856 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO 1990; 

b)  QUANTO A LIRE 100.000 MILIONI PER L'ANNO 1990, MEDIANTE PARZIALE RIDUZIONE DELL'ACCANTONAMENTO "CONTRIBUTI IN FAVORE DELLE COMUNITÀ MONTANE" ISCRITTO AL CAPITOLO 9001 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO 1990; 

c)  QUANTO A LIRE 2.500.000 MILIONI PER L'ANNO 1990, MEDIANTE UTILIZZO DELLE RISORSE, SPECIFICAMENTE DESTINATE ALLE PROVINCE ED A COMUNI, DI CUI AL DECRETO-LEGGE 30 SETTEMBRE 1989, N. 332 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 27 NOVEMBRE 1989, N. 384; 

d)  QUANTO A LIRE 40.000 MILIONI PER CIASCUNO DEGLI ANNI 1991 E 1992, MEDIANTE PARZIALE UTILIZZO DELLE PROIEZIONI PER GLI STESSI ANNI 1991 E 1992 DELL'ACCANTONAMENTO "DISPOSIZIONI FINANZIARIE PER LE PROVINCE, PER I COMUNI E LE COMUNITÀ MONTANE" ISCRITTO, AI FINI DEL BILANCIO TRIENNALE 1990-1992, AL CAPITOLO 6856 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO 1990; 

e)  QUANTO A LIRE 660.000 MILIONI PER CIASCUNO DEGLI ANNI 1991 E 1992, MEDIANTE PARZIALE UTILIZZO DELLE PROIEZIONI PER GLI STESSI ANNI 1991 E 1992 DELL'ACCANTONAMENTO "CONCORSO STATALE PER MUTUI CONTRATTI DALLE PROVINCE, DAI COMUNI E DALLE COMUNITÀ MONTANE PER FINALITÀ DI INVESTIMENTO (RATE AMMORTAMENTO MUTUI)" ISCRITTO, AI FINI DEL BILANCIO TRIENNALE 1990-1992, AL CAPITOLO 9001 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO 1990. 

2 .  IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI DECRETI, LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO.

CAPO II NORME IN MATERIA DI RAPPORTI FINANZIARI TRA LO STATO E LE REGIONI

ART. 17. FONDO COMUNE REGIONALE 

1 .  PER L'ANNO 1990 LA QUOTA DEL 15 PER CENTO DELL'IMPOSTA DI FABBRICAZIONE SUGLI OLI MINERALI, LORO DERIVATI E PRODOTTI ANALOGHI, INDICATA ALLA LETTERA A) DEL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 16 MAGGIO 1970, N. 281 , È RIDOTTA AL 13,18 PER CENTO.

2 .  IL FONDO COMUNE REGIONALE, DETERMINATO AI SENSI DELL'ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 16 MAGGIO 1970, N. 281, È INTEGRATO DELL'IMPORTO OCCORRENTE PER ASSICURARE UNA CONSISTENZA DEL FONDO STESSO PARI A LIRE 6.000 MILIARDI PER L'ANNO 1990.

3 .  IL FONDO COMUNE, COSÌ DETERMINATO, È COMPRENSIVO DELLE SOMME DI CUI ALL' ARTICOLO 1, COMMA SECONDO, DELLA LEGGE 1 FEBBRAIO 1989, N. 40 , E VIENE RIPARTITO ED EROGATO, NELL'IMPORTO DI LIRE 5.000 MILIARDI, CON LE MODALITÀ E I CRITERI DI CUI AL COMMA TERZO DEL MEDESIMO ARTICOLO 1. IL RESIDUO IMPORTO DI LIRE 1.000 MILIARDI VIENE, INVECE, RIPARTITO ED EROGATO CON I CRITERI CHE ALL'UOPO VERRANNO FISSATI CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SENTITA LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, QUALE FONDO PEREQUATIVO CHE TENGA ANCHE CONTO DEL DIVERSIFICATO GETTITO DELLE MAGGIORI ENTRATE DI CUI ALL'ARTICOLO 23, COMMA PRIMO. PER L'ANNO 1990 RIMANGONO ACQUISITE AL BILANCIO DELLO STATO LE ENTRATE DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA QUARTO, DELLA PREDETTA LEGGE N. 40 DEL 1989.

ART. 18. RIDUZIONE DI FONDI PER LE REGIONI A STATUTO SPECIALE E PER LE PROVINCE AUTONOME 

1 .  A DECORRERE DALL'ANNO 1990 CESSA LA CORRESPONSIONE ALLE REGIONI A STATUTO SPECIALE ED ALLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO DEI FINANZIAMENTI DI CUI ALL' ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 29 LUGLIO 1975, N. 405 , ALL' ARTICOLO 10 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1975, N. 698 , ALL' ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 22 MAGGIO 1978, N. 194 , ED ALL' ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 29 NOVEMBRE 1977, N. 891 . LE PREDETTE REGIONI SONO ALTRESÌ ESCLUSE DAL RIPARTO DEL FONDO NAZIONALE PER IL RIPIANO DEI DISAVANZI DI ESERCIZIO DELLE AZIENDE DI TRASPORTO DI CUI ALL' ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 10 APRILE 1981, N. 151 , E PROVVEDONO ALLA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI ALLE AZIENDE DI TRASPORTO CON PROPRI MEZZI FINANZIARI. RESTANO COMUNQUE FERMI PER LE MEDESIME REGIONI I PRINCIPI DI CUI ALLA LEGGE 10 APRILE 1981, N. 151.

2 .  PER L'ANNO 1990, LE SOMME SPETTANTI ALLE REGIONI A STATUTO SPECIALE ED ALLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO AI SENSI DELL' ARTICOLO 103 DELLA LEGGE 22 DICEMBRE 1975, N. 685 , SONO CORRISPOSTE DAL MINISTERO DEL TESORO IN PROPORZIONE A QUELLE SPETTANTI PER L'ANNO 1989.

ART. 19. RIDUZIONE DEL FONDO SANITARIO NAZIONALE PER LE REGIONI A STATUTO SPECIALE E PER LE PROVINCE AUTONOME 

1 .  A DECORRERE DALL'ANNO 1990 ALLE REGIONI A STATUTO SPECIALE E ALLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO LE ASSEGNAZIONI DI PARTE CORRENTE DEL FONDO SANITARIO NAZIONALE SONO RIDOTTE, TENUTO CONTO DEL LIVELLO DELLE COMPARTECIPAZIONI AI TRIBUTI STATALI RISULTANTI DAI RISPETTIVI ORDINAMENTI, DEL 20 PER CENTO PER LA REGIONE VALLE D'AOSTA, E PER LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, DEL 10 PER CENTO PER LE REGIONI SICILIA E FRIULI-VENEZIA GIULIA E DEL 5 PER CENTO PER LA REGIONE SARDEGNA.

2 .  AI FINI DELLA RIPARTIZIONE DEL FONDO SANITARIO NAZIONALE DI PARTE CORRENTE IL CIPE, PER L'ANNO 1990, FA RIFERIMENTO ALL'IMPORTO COMPLESSIVO DI LIRE 62.210 MILIARDI, AL LORDO DELLE RIDUZIONI DI CUI AL COMMA PRIMO, VALUTATE IN LIRE 970 MILIARDI.

ART. 20. ESCLUSIONE DELLE REGIONI A STATUTO SPECIALE E DELLE PROVINCE AUTONOME DA TALUNI FONDI SETTORIALI 

1 .  LE REGIONI A STATUTO SPECIALE E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO SONO ESCLUSE, A PARTIRE DAL 1990, DAL RIPARTO DEI SEGUENTI FONDI: 

a)  FONDO PER I PROGRAMMI REGIONALI DI SVILUPPO A DESTINAZIONE INDISTINTA DI CUI ALL' ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 16 MAGGIO 1970, N. 281 , AL NETTO DELLA QUOTA SPETTANTE AI SENSI DELLA LEGGE 30 MAGGIO 1965, N. 574 ; 

b)  FONDO PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI IN AGRICOLTURA DI CUI ALL' ARTICOLO 3, COMMA PRIMO, DELLA LEGGE 8 NOVEMBRE 1986, N. 752 , AL NETTO DELLE SOMME SPETTANTI AI SENSI DEL COMMA SECONDO DEL PREDETTO ARTICOLO 3; 

c)  FONDO PER L'ATTUAZIONE DEL PIANO FORESTALE NAZIONALE DI CUI ALL' ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 8 NOVEMBRE 1986, N. 752 ; 

d)  FONDO PER GLI INVESTIMENTI NEL SETTORE DEI TRASPORTI PUBBLICI LOCALI; 

e)  FONDO SANITARIO DI CONTO CAPITALE. 

ART. 21. TESORERIA UNICA PER LA REGIONE SICILIANA 

1 .  A DECORRERE DALL'1 GENNAIO 1990 E SINO AL 31 DICEMBRE 1991 NON SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI CONTEMPLATE NEL SECONDO E TERZO COMMA DELL' ARTICOLO 38 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1982, N. 526 , E NEL TERZO COMMA DELL' ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 29 OTTOBRE 1984, N. 720 .

ART. 22. COPERTURA FINANZIARIA 

1 .  ALL'ONERE DERIVANTE DALLA APPLICAZIONE DEGLI ARTICOLI 17, COMMA SECONDO, E 18, COMMA SECONDO, VALUTATO IN LIRE 683 MILIARDI PER L'ANNO 1990, SI PROVVEDE: 

a)  QUANTO A LIRE 195 MILIARDI, MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO NEL CAPITOLO 6862 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO FINANZIARIO 1990; 

b)  QUANTO A LIRE 175 MILIARDI, MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO NEL CAPITOLO 2600 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELLA SANITÀ PER L'ANNO FINANZIARIO 1990; 

c)  QUANTO A LIRE 313 MILIARDI, CON QUOTA PARTE DELLE ENTRATE DI CUI ALL'ARTICOLO 17, COMMA TERZO. 

2 .  IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI DECRETI, LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO.

ART. 23. TASSA AUTOMOBILISTICA 

1 .  CON DECORRENZA DALL'1 GENNAIO 1990, NELLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO LA MISURA DELLA TASSA REGIONALE PREVISTA DALL' ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 16 MAGGIO 1970, N. 281 , È AUMENTATA DI UN IMPORTO PARI AL 45 PER CENTO DELLA TASSA ERARIALE VIGENTE ALL'1 GENNAIO 1990.

2 .  CON LA STESSA DECORRENZA, LA TASSA AUTOMOBILISTICA ERARIALE, DOVUTA NELLE REGIONI A STATUTO SPECIALE, È AUMENTATA FINO AD UN IMPORTO TOTALE PARI ALLA SOMMA DELLA CORRISPONDENTE TASSA AUTOMOBILISTICA ERARIALE E DELL'ANALOGA REGIONALE COME SOPRA AUMENTATA, DOVUTA NELLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO.

3 .  I VEICOLI E GLI AUTOSCAFI IN TEMPORANEA IMPORTAZIONE SOGGETTI A TASSA DI CIRCOLAZIONE DEBBONO CORRISPONDERE ALLO STATO IL TRIBUTO IN MISURA PARI ALLA TASSA AUTOMOBILISTICA DOVUTA NELLE REGIONI A STATUTO SPECIALE.

4 .  COLORO CHE HANNO CORRISPOSTO NEL 1989 LA TASSA AUTOMOBILISTICA REGIONALE RELATIVA ANCHE PER I PERIODI CHE CADONO NEL 1990, DOVRANNO CORRISPONDERE L'INTEGRAZIONE RELATIVA A QUESTI ULTIMI IN OCCASIONE DEL RINNOVO DEL PAGAMENTO. QUALORA NON SI PROCEDA A DETTO RINNOVO L'INTEGRAZIONE DOVRÀ ESSERE CORRISPOSTA ENTRO TRENTA GIORNI DALLA SCADENZA DI VALIDITÀ DELLA TASSA.

ART. 24. INTERVENTI A FAVORE DELLA SARDEGNA E DELLA SICILIA 

1 .  SONO PROROGATE PER L'ANNO FINANZIARIO 1989 LE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE 24 GIUGNO 1974, N. 268 . AL FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI PREVISTI DA TALE LEGGE È DESTINATA PER L'ANNO 1989 LA SOMMA DI LIRE 200 MILIARDI. LA REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA RIPARTISCE LE RISORSE DESTINANDOLE AL FINANZIAMENTO DEI PREDETTI INTERVENTI.

2 .  ALL'ONERE DERIVANTE DAL COMMA PRIMO, PARI A LIRE 200 MILIARDI PER L'ANNO 1989, SI FA FRONTE MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO AL CAPITOLO 9001 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER IL 1989, UTILIZZANDO L'ACCANTONAMENTO "INTERVENTI A FAVORE DELLA SARDEGNA IVI COMPRESI QUELLI DESTINATI A REALIZZARE LA CONTIGUITÀ TERRITORIALE".

3 .  IL CONTRIBUTO A TITOLO DI SOLIDARIETÀ NAZIONALE, DI CUI ALL'ARTICOLO 38 DELLO STATUTO DELLA REGIONE SICILIANA, È COMMISURATO PER L'ANNO 1988, IN APPLICAZIONE DELL'ARTICOLO 2,

CAPO III DISPOSIZIONI VARIE

ART. 25. MISURE IN MATERIA SANITARIA 

1 .  A DECORRERE DALLO ESERCIZIO FINANZIARIO 1990 È ABROGATO IL SECONDO COMMA DELL' ARTICOLO 25 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 1983, N. 730 .

2 .  IL TERMINE DI CUI ALL' ARTICOLO 19, COMMA SECONDO, DELLA LEGGE 11 MARZO 1988, N. 67 , È DIFFERITO AL 30 GIUGNO 1990.

3 .  CON ATTO DI INDIRIZZO E COORDINAMENTO, DA EMANARE ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, SENTITO IL CONSIGLIO SANITARIO NAZIONALE, VENGONO DEFINITI CRITERI UNIFORMI PER LA FISSAZIONE DEI VALORI MINIMI NAZIONALI DELLE TARIFFE E DEI DIRITTI SPETTANTI AL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE PER PRESTAZIONI NON DI DIRITTO, RESE A RICHIESTA E AD UTILITÀ DI SOGGETTI INTERESSATI, RISPETTANDO IL PRINCIPIO DEL PAGAMENTO DEI SERVIZI RESI SECONDO IL COSTO REALE, NONCHÉ TENENDO CONTO DEL VALORE ECONOMICO DELLE OPERAZIONI DI RIFERIMENTO.

4 .  FINO AL 30 GIUGNO 1990 NON SI FA LUOGO AD AUMENTI DEL PREZZO DELLE SPECIALITÀ MEDICINALI COMPRESE NEL PRONTUARIO TERAPEUTICO NAZIONALE. PER IL PERIODO SUCCESSIVO IL PREZZO DEI FARMACI È DETERMINATO DAL CIP, INTEGRATO DAI MINISTRI DELLA SANITÀ E DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA.

5 .  PRESSO IL MINISTERO DELLA SANITÀ È ISTITUITO L'OSSERVATORIO SUI PREZZI E SULLE TECNOLOGIE SANITARIE COME ARTICOLAZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO SANITARIO PER LA EFFETTUAZIONE DI RILEVAZIONI, STUDI E CONTROLLI NEL SETTORE DELL'ACQUISTO DEI BENI E SERVIZI, CON PARTICOLARE RIGUARDO AI BENI DI LARGO CONSUMO, AI FARMACI E PRESIDI DI USO OSPEDALIERO, ALLE APPARECCHIATURE E AGLI STRUMENTI DI ALTA TECNOLOGIA. I DATI RELATIVI ALLE RILEVAZIONI SONO PUBBLICATI OGNI TRE MESI A CURA DEL MINISTERO DELLA SANITÀ. NELL'AMBITO DELL'OSSERVATORIO È ISTITUITO L'ALBO DEI FORNITORI. CON ATTO DI INDIRIZZO E COORDINAMENTO, DA EMANARE ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, SENTITO IL CONSIGLIO SANITARIO NAZIONALE, SONO STABILITI CRITERI IN MATERIA DI ACQUISTI E APPROVVIGIONAMENTO DI BENI E SERVIZI, DA ISPIRARE AI PRINCIPI DI GARANZIA DELLE NORMATIVE VIGENTI PRESSO IL PROVVEDITORATO GENERALE DELLO STATO PER LE FORNITURE ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE STATALI.

6 .  A DECORRERE DALL'1 GENNAIO 1990 LA MISURA DEL CONTRIBUTO DI CUI AL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1982, N. 526 , È FISSATA NELLA ALIQUOTA DEL 6,5 PER CENTO DEL PREMIO INCASSATO NELL'ANNO PRECEDENTE DALLE IMPRESE AUTORIZZATE ALL'ESERCIZIO DELLE ASSICURAZIONI DELLA RESPONSABILITÀ CIVILE DERIVANTE DALLA CIRCOLAZIONE DEI VEICOLI E DEI NATANTI PER CIASCUN CONTRATTO RELATIVO ALLE PREDETTE ASSICURAZIONI. L'ALIQUOTA DI CUI SOPRA SI APPLICA SUI PREMI INCASSATI, ESCLUSE LE TASSE E LE IMPOSTE, DEPURATI DEGLI ONERI DI GESTIONE DETERMINATI ANNUALMENTE CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO AI SENSI DELL'ARTICOLO 123 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ESERCIZIO DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 13 FEBBRAIO 1959, N. 449.

7 .  CON DECRETO DEL MINISTRO DELLA INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, DI CONCERTO CON I MINISTRI DEL TESORO E DELLA SANITÀ, SONO DETERMINATE LE MODALITÀ E I TEMPI CON I QUALI LE IMPRESE ASSICURATRICI EFFETTUANO IL VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO DI CUI AL COMMA SESTO.

ART. 26. MISURE FINANZIARIE IN MATERIA DI LAVORI PUBBLICI 

1 .  IN DEROGA ALLE DISPOSIZIONI VIGENTI, LE DISPONIBILITÀ ESISTENTI AL 31 DICEMBRE 1989 IN CONTO RESIDUI 1985 E 1986 SUI CAPITOLI DELLA CATEGORIA X E SUL CAPITOLO 9175 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI SONO CONSERVATE NEL CONTO DEI RESIDUI E SONO VERSATE ALL'ENTRATA DEL BILANCIO DELLO STATO PER ESSERE RIASSEGNATE RISPETTIVAMENTE NELLA MISURA DEL 50 PER CENTO A CIASCUNO DEI CAPITOLI 7501 E 8405 DELLO STESSO STATO DI PREVISIONE PER L'ANNO FINANZIARIO 1990.

2 .  IN DEROGA ALLE DISPOSIZIONI VIGENTI, LE DISPONIBILITÀ ESISTENTI AL 31 DICEMBRE 1989 IN CONTO RESIDUI 1986 E 1987 SUI CAPITOLI 7725 E 8896 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI SONO CONSERVATE NEL CONTO DEI RESIDUI E SONO VERSATE ALL'ENTRATA DEL BILANCIO DELLO STATO PER ESSERE RIASSEGNATE AI MEDESIMI CAPITOLI DEL DETTO STATO DI PREVISIONE PER L'ANNO FINANZIARIO 1990.

3 .  IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI DECRETI, LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO.

ART. 27. CONFERIMENTI AGLI ENTI A PARTECIPAZIONE STATALE 

1 .  PER L'ANNO FINANZIARIO 1989 È AUTORIZZATO IL CONFERIMENTO DELLA SOMMA DI LIRE 200 MILIARDI AL FONDO DI DOTAZIONE DELL'ENTE PARTECIPAZIONI E FINANZIAMENTO INDUSTRIA MANIFATTURIERA - EFIM, FINALIZZATO ALLA REALIZZAZIONE DI NUOVI INVESTIMENTI, CON ASSOLUTA PRIORITÀ PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI PER IL MEZZOGIORNO INDICATI DAI PROGRAMMI DI INTERVENTO DI CUI ALL' ARTICOLO 12 DELLA LEGGE 12 AGOSTO 1977, N. 675 , SECONDO QUANTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 107 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SUGLI INTERVENTI NEL MEZZOGIORNO, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 MARZO 1978, N. 218, IN CONFORMITÀ AI PROGRAMMI E SULLA BASE DI PROGETTI SPECIFICI.

2 .  PER CONSENTIRE AGLI ENTI DI GESTIONE, ALL'ENTE AUTONOMO MOSTRA D'OLTREMARE E DEL LAVORO ITALIANO NEL MONDO - EAMO, E AL COMITATO DI CUI AL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 1-QUINQUIES DEL DECRETO-LEGGE 18 AGOSTO 1978, N. 481, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 21 OTTOBRE 1978, N. 641, E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI, LA REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI DI INVESTIMENTO NEL MEZZOGIORNO, AGGIUNTIVI RISPETTO AI PROGRAMMI PER GLI ANNI DAL 1988 AL 1991 DEI PREDETTI ENTI, È AUTORIZZATO IL CONFERIMENTO AI FONDI DI DOTAZIONE DEGLI ENTI STESSI DELLA SOMMA DI LIRE 50 MILIARDI PER L'ANNO 1989, DA RIPARTIRE SU PROPOSTA DEL MINISTRO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI, CON DELIBERA DEL COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA - CIPE, PER LA COPERTURA DEI FABBISOGNI DI CAPITALE PROPRIO RELATIVI AI PREDETTI PROGRAMMI AGGIUNTIVI DEGLI ENTI.

3 .  IL FONDO DI DOTAZIONE DELL'IRI - ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE, È INCREMENTATO PER L'ANNO 1989, DELLA SOMMA DI LIRE 200 MILIARDI, DA DESTINARE ALLA RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA S.P.A., IN CONTO ESERCIZIO ANNO 1989.

4 .  È COMUNQUE ESCLUSA DA PARTE DEGLI ENTI INTERESSATI OGNI DESTINAZIONE, A COPERTURA DI PERDITE, DELLE SOMME AUTORIZZATE AI COMMI PRIMO E SECONDO.

5 .  ALL'ONERE DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DEI COMMI PRIMO E TERZO, PARI A LIRE 400 MILIARDI PER L'ANNO 1989, SI PROVVEDE MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO AL CAPITOLO 9001 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO FINANZIARIO MEDESIMO, ALL'UOPO PARZIALMENTE UTILIZZANDO L'ACCANTONAMENTO "CONCORSO DELLO STATO NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI AMMORTAMENTO DELLE OBBLIGAZIONI EMESSE DAGLI ENTI DI GESTIONE DELLE PARTECIPAZIONI STATALI".

6 .  ALL'ONERE DERIVANTE DALLA ATTUAZIONE DEL COMMA SECONDO, PARI A LIRE 50 MILIARDI PER L'ANNO 1989, SI PROVVEDE MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO AL CAPITOLO 9001 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO FINANZIARIO 1989, ALL'UOPO UTILIZZANDO L'ACCANTONAMENTO "INTERVENTI DEGLI ENTI DI GESTIONE DELLE PARTECIPAZIONI STATALI PER IL FINANZIAMENTO DI UN PROGRAMMA AGGIUNTIVO DI INVESTIMENTI NEL MEZZOGIORNO E PER IL CONFERIMENTO AL FONDO DI DOTAZIONE DELL'ENTE AUTONOMO MOSTRA D'OLTREMARE (EAMO)".

ART. 28. FONDO PER IL CREDITO ALLE IMPRESE ARTIGIANE 

1 .  IL FONDO PER IL CONCORSO NEL PAGAMENTO DEGLI INTERESSI SULLE OPERAZIONI DI CREDITO A FAVORE DELLE IMPRESE ARTIGIANE, COSTITUITO PRESSO LA CASSA PER IL CREDITO ALLE IMPRESE ARTIGIANE AI SENSI DELL' ARTICOLO 37 DELLA LEGGE 25 LUGLIO 1952, N. 949 , COME SOSTITUITO DALL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1971, N. 685, È INCREMENTATO DELLA SOMMA DI LIRE 80 MILIARDI PER IL 1989 E DI LIRE 150 MILIARDI PER L'ANNO 1990.

2 .  A DECORRERE DALL'1 GENNAIO 1990, IL SECONDO COMMA DELL' ART. 29 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1982, N. 526 , È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:
"IL TASSO DI INTERESSE AGEVOLATO ANNUO MINIMO, COMPRENSIVO DI OGNI ONERE ACCESSORIO E SPESA, DA PRATICARE SUI FINANZIAMENTI A FAVORE DELLE IMPRESE ARTIGIANE DI CUI ALLA LEGGE 25 LUGLIO 1952, N. 949 , E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI, È STABILITO COME SEGUE:
A) PER LE REGIONI DEL MEZZOGIORNO DI CUI ALL'ARTICOLO 1 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SUGLI INTERVENTI NEL MEZZOGIORNO, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 MARZO 1978, N. 218: 36 PER CENTO DEL TASSO DI RIFERIMENTO PRESO A BASE PER IL CALCOLO DEL CONTRIBUTO IN CONTO INTERESSI DA CONCEDERSI DA PARTE DELLA CASSA ARTIGIANA E DELLE REGIONI SUI FINANZIAMENTI A FAVORE DELLE IMPRESE ARTIGIANE;
B) PER LE ZONE DEPRESSE DEL CENTRO-NORD DETERMINATE AI SENSI DELL' ARTICOLO 7 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 9 NOVEMBRE 1976, N. 902 : 48 PER CENTO DEL TASSO DI RIFERIMENTO COME SOPRA PRECISATO;
C) PER LE RIMANENTI ZONE: 70 PER CENTO DEL TASSO DI RIFERIMENTO COME SOPRA PRECISATO".

3 .  ALL'ONERE DERIVANTE DAL COMMA PRIMO SI PROVVEDE PER L'ANNO 1989, MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO AL CAPITOLO 9001 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER LO STESSO ANNO, ALL'UOPO UTILIZZANDO L'ACCANTONAMENTO "AUMENTO DEL FONDO CONTRIBUTI INTERESSI DELLA CASSA PER IL CREDITO ALLE IMPRESE ARTIGIANE, DI CUI ALL' ARTICOLO 30 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1982, N. 526 " E, PER L'ANNO 1990, MEDIANTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO AL MEDESIMO CAPITOLO 9001 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER IL 1990, ALL'UOPO UTILIZZANDO IL MEDESIMO ACCANTONAMENTO.

4 .  IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI DECRETI, LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO.

ART. 29. CONTRIBUTI ALLE UNIVERSITÀ NON STATALI PER IL 1989 

1 .  AI SENSI DELL' ARTICOLO 122 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 LUGLIO 1980, N. 382 E DELL' ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 14 AGOSTO 1982, N. 590 , ALLE UNIVERSITÀ NON STATALI SOTTOELENCATE È ASSEGNATO PER L'ANNO FINANZIARIO 1989 IL CONTRIBUTO A FIANCO DI CIASCUNA INDICATO, DETERMINATO SULLA BASE DEI MAGGIORI ONERI DALLE MEDESIME AFFRONTATI PER GLI ULTERIORI INQUADRAMENTI DEL PERSONALE DOCENTE NELLE NUOVE QUALIFICHE PREVISTE DAL CITATO DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 LUGLIO 1980, N. 382:
LIBERA UNIVERSITÀ COMMERCIALE "BOCCONI" DI MILANO ... 5.776.000.000
UNIVERSITÀ CATTOLICA "SACRO CUORE" DI MILANO ... 29.589.000.000
LIBERA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI URBINO ... 23.538.000.000
LIBERA UNIVERSITÀ INTERNAZIONALE DEGLI STUDI SOCIALI DI ROMA ... 3.363.000.000
ISTITUTO UNIVERSITARIO DI LINGUE MODERNE DI MILANO ... 2.464.000.000
ISTITUTO UNIVERSITARIO DI LINGUE E LETTERATURE STRANIERE DI BERGAMO ... 2.237.000.000
LIBERO ISTITUTO UNIVERSITARIO DI MAGISTERO DI CATANIA ... 1.668.000.000
LIBERO ISTITUTO UNIVERSITARIO "MARIA SANTISSIMA ASSUNTA" DI ROMA ... 389.000.000
LIBERO ISTITUTO UNIVERSITARIO PAREGGIATO DI MAGISTERO "SUOR ORSOLA BENINCASA" DI NAPOLI ... 976.000.000
TOTALE 70.000.000.000

2 .  ALL'ONERE DI LIRE 70 MILIARDI DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE DEL PRESENTE ARTICOLO NELL'ANNO 1989 SI PROVVEDE MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO AL CAPITOLO 6856 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO FINANZIARIO 1989, ALL'UOPO UTILIZZANDO L'ACCANTONAMENTO "UNIVERSITÀ NON STATALI LEGALMENTE RICONOSCIUTE".

3 .  IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI DECRETI, LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO.

ART. 30. NORME URGENTI IN MATERIA DI PROTEZIONE CIVILE 

1 .  IL TERMINE DEL 31 DICEMBRE 1989 FISSATO DALL' ARTICOLO 15 DELLA LEGGE 10 FEBBRAIO 1989, N. 48 , CONCERNENTE GLI INTERVENTI IN FAVORE DELLA COMUNITÀ SCIENTIFICA ED IN FAVORE DELLE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE, È PROROGATO AL 31 DICEMBRE 1990.

2 .  AL FINE DI ASSICURARE LA CONTINUITÀ DI TUTTI GLI INTERVENTI DI COMPETENZA, IVI COMPRESI QUELLI DI CUI AL COMMA PRIMO, IL FONDO PER LA PROTEZIONE CIVILE È REINTEGRATO, PER L'ANNO 1990, DI LIRE 200 MILIARDI. AL RELATIVO ONERE SI PROVVEDE MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO AL CAPITOLO 9001 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO 1990, ALL'UOPO UTILIZZANDO L'ACCANTONAMENTO "REINTEGRO FONDO PER LA PROTEZIONE CIVILE".

3 .  IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI DECRETI, LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO.

ART. 31. TERMINE DI EFFICACIA 

1 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI AI CAPI I E II, SALVO DIVERSA INDICAZIONE, HANNO EFFETTO DALL'1 GENNAIO 1990.

ART. 32. ENTRATA IN VIGORE 

1 .  IL PRESENTE DECRETO ENTRA IN VIGORE IL GIORNO SUCCESSIVO A QUELLO DELLA SUA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA E SARÀ PRESENTATO ALLE CAMERE PER LA CONVERSIONE IN LEGGE.
IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITO NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE.

DATO A ROMA, ADDÌ 28 DICEMBRE 1989
COSSIGA
ANDREOTTI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
GAVA, MINISTRO DELL'INTERNO
CARLI, MINISTRO DEL TESORO
CIRINO POMICINO, MINISTRO DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA
FORMICA, MINISTRO DELLE FINANZE
MACCANICO, MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI E I PROBLEMI ISTITUZIONALI
DE LORENZO, MINISTRO DELLA SANITÀ
BATTAGLIA, MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO
FRACANZANI, MINISTRO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI
RUBERTI, MINISTRO DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA
VISTO, IL GUARDASIGILLI: VASSALLI.

